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Quirra. Il procuratore di Lanusei firma il decreto, nuovi controlli contro gli abusivi

Sequestrato un agnello deforme
Un altro piccolo «mostro» prelevato dalla forestale

 
di Valeria Gianoglio

LANUSEI. L’ultimo, lo avevano
sequestrato all’inizio di dicembre
e qualcuno, viste le singolari ano-
malie e quell’unico occhio in mez-
zo al cranio, lo aveva ribattezzato
col nome epico di “Polifemo”. Ieri
mattina, nella stessa zona, quella

di Capo San Lorenzo, nello stesso
ovile che aveva prodotto l’esempla-
re deforme scoperto due mesi fa, la
Procura di Lanusei ha messo sotto
sequestro probatorio un altro
agnello malformato, con problemi
alle zampe e agli organi interni.

Il decreto, notificato dagli
uomini del corpo forestale di
Lanusei al pastore proprieta-
rio dell’ovile, entra a far parte
integrante, dunque, della ma-
xi inchiesta sul caso Quirra.
Per gli inquirenti costituisce

un altro pre-
zioso tassello
per dimostra-
re la conti-
nuità del pre-
sunto disa-
stro ambien-
tale. L’agnel-
lo deforme se-

questrato ieri, dopo la notifica
del decreto firmato dal procu-
ratore Domenico Fiordalisi, è
stato portato dagli uomini del
corpo forestale nella cella fri-
go di un laboratorio dell’Asl
di Cagliari. Lì, come il prece-
dente agnello sequestrato, at-
tenderà i prelievi dei consulen-
ti del procuratore. Il povero
quadrupede è stato sequestra-
to già morto. Le sue condizio-

ni di salute erano precipitate
tre giorni fa, ma nessuno, nel-
l’immediato, se n’era accorto.
La sua esistenza terrena, dun-
que, è durata soltanto pochi
giorni, proprio come il suo pre-
decessore, l’agnello “Polife-
mo”. Quello che su internet
aveva scatenato i commenti di
coloro che seguono il caso
Quirra, con visioni spesso op-
poste. Qualcuno, di fronte alla
foto, aveva gridato persino al
fotomontaggio giornalistico.
Qualche altro, invece, aveva
ricordato che «la nascita di un
agnello deforme, in Sardegna,
non è mai stato un evento par-
ticolarmente raro», e che può
essere dovuta a cause ben lon-
tane dalla presenza di un poli-
gono militare, come quello del
Salto di Quirra. Certo è che il
caso Quirra, con il sequestro
di ieri, accumula un altro tas-
sello per l’accusa.

Tornano le mandrie. Su un
fronte parallelo, intanto, si

riaccende anche il caso-pasto-
ri. Una sentenza del Tar — la
prima emessa da un tribunale
amministrativo sul caso Quir-
ra — aveva rigettato il ricorso
presentato dal comune di Vil-
laputzu per chiedere la sospen-
sione dell’ordinanza dell’Aero-
nautica militare che di fatto
“sfrattava” i pastori dai terre-
ni dal poligono. E l’aveva riget-
tata, in estrema sintesi, per-
ché aveva stabilito che anche
in caso di dubbio o di assenza
di dati certi, la tutela della sa-
lute prevale di tutto. È il prin-

cipio di precauzione. I pastori
e il loro bestiame, insomma,
devono stare fuori dalle terre
del poligono, dice la giustizia.
Almeno fino a che non verran-
no completate le bonifiche,
che peraltro l’Aeronautica ha
già portato a buon punto. Ve-
di fondali di Capo San Loren-
zo. Nei giorni scorsi, tuttavia,
nonostante il divieto, diverse
mandrie di animali sono state
avvistate nelle zone off limits.
La Forestale, proprio in que-
ste ore, sta eseguendo diversi
controlli.

L’agnello deforme che la Procura ha messo sotto sequestro

 
L’animale è nato
nell’allevamento
di «Polifemo»

 
LANUSEI

L’Idv: «Il tribunale
si salverà»

LANUSEI. Il tribunale di
Lanusei potrebbe salvarsi
dalla mannaia del governo
che intende razionalizzare
gli uffici giudiziari italiani,
sopprimendo quelli più picco-
li. A dare la buona notizia, in
attesa che si realizzi nella
realtà, è il deputato dell’Ita-
lia dei valori Federico Palom-
ba. «I tribunali di Lanusei e
Tempio resteranno in funzio-
ne — spiega una nota stam-
pa dell’Idv — Lo ha assicura-
to oggi (ieri per chi legge,
ndr) il ministero della Giusti-
zia al deputato Federico Pa-
lomba nel corso dell’audizio-
ne nella commissione Giusti-
zia della Camera».

«Rispondendo alla richie-
sta di tenere aperte le sezioni
staccate che sono presso sedi
di capoluogo di Provincia
(Sanluri, Carbonia-Iglesias,
Olbia e Tortolì) — spiega il
deputato dipietrista — lo
stesso ministero ha risposto
che, pur essendo in astratto
sopprimibili, saranno com-
piute attente valutazioni per
verificare la possibilità di
mantenimento».

Dunque, non c’è ancora un
provvedimento ufficiale che
garantisca che il tribunale
ogliastrino abbia definitiva-
mente scampato il pericolo
della sua soppressione. C’è
comunque, da parte del mini-
stero, un’apertura che fa ben
sperare. L’Italia dei valori as-
sicura che porterà avanti la
battaglia. «Continueremo la
nostra azione — conclude
l’ex presidente della Regione
Federico Palomba — per
scongiurare l’eliminazione
di questi insostituibili presi-
di di legalità nel territorio».

 
TORTOLÌ

Due opportunità
per il lavoro

TORTOLÌ. Considerata la
gravissima crisi economica,
la Provincia Ogliastra cerca
di percorrere tutte le strade
per cercare di dare nuove op-
portunità formative e di lavo-
ro a giovani e adulti. In que-
st’ottica rientra l’incontro
che il presidente Bruno Pilia
(Api) e l’assessore al Lavoro
e alle politiche sociali, Mim-
mo Lai (Pd) organizzano per
le 11 di domani mattina nel
consiglio provinciale, in via
Mameli. L’incontro informa-
tivo verterà sul Programma
Amva (promozione del con-
tratto di apprendistato) e il
“Buono lavoro”. Sono invita-
ti a partecipare le associazio-
ni di categoria, le organizza-
zioni sindacali e i consulenti
del lavoro di tutta l’Oglia-
stra. «L’incontro informati-
vo — fanno rilevare Mimmo
Lai e Bruno Pilia — viene or-
ganizzato con collaborazione
con Italia Lavoro spa. Ver-
ranno illustrate due nuove
opportunità per le imprse e i
lavoratori. La prima è relati-
va al Programma Amva, fina-
lizzato alla promozione del
contratto di apprendistato at-
traverso un’azione integrata
fra politiche per lo sviluppo
delle imprese, politiche per il
lavoro e politiche per la for-
mazione. La seconda oppor-
tunità che verrà illustrata ve-
nerdì mattina nella sede del
consiglio provinciale, è il
“Buono lavoro”, una nuova
forma di pagamento per il la-
voro occasionale di servizi
destinati alle aziende e ai pri-
vati». Considerata l’impor-
tanza dei punti che verranno
illustrati, si prevede una fol-
ta partecipazione. (l.cu.)

 

Mascia diventa assessore
Tortolì, rientra la crisi nella maggioranza comunale

La presidenza dell’assemblea affidata a Monica Fanni

Il sindaco Mimmo Lerede
(Pdl) ha atteso il termine del-
la seduta consiliare, che ha vi-
sto all’ultimo punto l’interro-
gazione sul Consorzio indu-
striale, per leggere i nuovi as-
setti in giunta. Il capo dell’ese-
cutivo ha parlato anche del
progetto Camm, sostenendo
che, oltre alla nautica, avreb-
be potuto fare calotte in vetro-
resina per pale eoliche. Al po-
sto del dimissionario Fausto
Mascia, alla presidenza del

consiglio è stata indicata Mo-
nica Fanni, che dovrà atten-
dere il voto dell’aula. A Ma-
scia va quindi l’assessorato
che era del vice sindaco Rita
La Tosa (Udc), che passa alle
Attività produttive, settore
che con l’ambiente veniva se-
guito dall’ex leghista Pierpao-
lo Cau, al quale il sindaco ha
ritirato la delega il 10 gen-
naio. La Tosa ha anche turi-
smo, spettacolo, politiche gio-
vanili e lavoro. All’ambiente
e raccolta differenziata — al-
tro settore che era di compe-
tenza di Cau — verde pubbli-
co, vigilanza, sport, va Mar-
cello Ladu, che aveva Turi-
smo e spettacolo. Ladu fa par-
te dello stesso gruppo di Fan-
ni. (l.cu.)

di Lamberto Cugudda

TORTOLÌ. Crisi rientrata in Comune: al
presidente dimissionario del consiglio co-
munale, Fausto Mascia, va l’assessorato
(di peso) al Bilancio e programmazione, e
il suo posto viene preso da Monica Fanni.

Il municipio
di Tortolì

 
ARBATAX 

Appello della Rsu Saipem:
«Le aziende devono assumere

i lavoratori in Ogliastra»
ARBATAX.«Assunzioni in Ogliastra». A

lanciare l’appello alla Saipem, ma soprat-
tutto alle imprese in subappalto, è la Rsu
di Saipem Fabrication Intermare. Il tutto
in relazione alle commesse “Elgin B Ja-
cket” (gemello di West Franklin, varato
nell’agosto 2011) e Suriname Project.

«Dopo la comunicazione ufficiale
delle due commesse (il jacket gemel-
lo di West Franklin e le lavorazioni
di pre-assemblaggio per il raddoppio
di una gigantesca raffineria in Suri-
name ndr) da parte dell’azienda — si
legge in un comunicato della Rsu di
Fabrication Intermare (l’ex Ses, in-
corportata per fusione dalla Saipem
dal primo giorno dell’anno) lancia-
mo un appello affinché il personale
specializzato e non, da parte della
Saipem e delle imprese subappalta-
trici venga ricercato nel nostro terri-
torioi, dove il numero dei disoccupa-
ti (13mila) è allarmante. Questo è il
momento in cui si possono dare ri-
sposte occupative di un certo rilievo,

anche se lon-
tane da certe
notizie, sia
in termini
numerici
che tempora-
li». La Rsu di
Saipem Fa-
brication In-
termare ri-
marca la
mancanza di
appositi per-
corsi formati-
vi, come più
volte denun-

ciato: «La Provincia Ogliastra è di-
sponibile all’avvio di corsi professio-
nali, ma allo stato attuale l’iniziativa
non ha avuto seguito. Servirebbe un
input da parte della Saipem, che indi-
chi alla stessa Provincia le figure
professionali di cui necessita, in mo-
do da effettuare dei corsi mirati alla
formazione di tali professionalità, at-
tualmente carenti o del tutto man-
canti nel territorio». La Rsu segue
con attenzione l’evolversi della situa-
zione relativa all’assegnazione delle
aree ex Cartiera: «È considerata posi-
tiva l’assegnazione di cinque ettari
per lo stoccaggio di materiale. Ma si
guarda con molta prudenza alla pos-
sibilità di uno spostamento in toto
dello stabilimento in aree ex Cartie-
ra. Visto che ancora non è in atto
nessun progetto di infrastrutturazio-
ne di tali aree da parte di Regione,
Provincia e Comune. Sarebbe utile
un tavolo tecnico con le istituzioni,
la Saipem, le organizzazioni sindaca-
li e la Rsu per discutere del futuro de-
lel attività industriali del territorio
ogliastrino». (l.cu.)

L’ex Intermare

 

Infrastrutture, pioggia di soldi sui comuni ogliastrini
La Regione finanzia opere cantierabili a Osini, Villagrande Strisaili, Talana e Arzana

OSINI. Anche il piccolo
centro della vallata del Par-
du, rientra fra i tanti Comu-
ni isolani e anche ogliastrini
— anche se manca il più po-
poloso, ovvero Tortolì-Arba-
tax, come evidenzia il consi-
gliere comunale del Pd del ca-
poluogo provinciale, Mimmo
Lai — che hanno ottenuto fi-
nanziamenti grazie ai 50 mi-
lioni di euro che la Regione
ha messo a disposizione de-
gli stessi Comuni e delle Pro-
vince per le opere pubbliche
cantierabili. «È un passo im-
portante per dare ossigeno ai
diversi territori dell’isola at-
traverso azioni decise e con-
crete nel contrasto alle emer-

genze economiche e sociali»,
ha affermato l’assessore re-
gionale alla Programmazio-
ne, Giorgio La Spisa, dopo la
pubblicazione della graduato-
ria per le opere. Per prosegui-
re: «Dopo l’approvazione del-
la graduatoria e del program-
ma di interventi da parte del
Centro regionale di Program-
mazione e della giunta, po-
tranno essere avviati da subi-
to interventi infrastrutturali
e di supporto allo sviluppo
che in un momento di crisi
così marcato sono prioritari
per la Sardegna». Nella gra-
duatoria delle proposte am-
missibili a finanziamento del-
le opere pubbliche cantiera-

bili, Osini ha ottenuto un fi-
nanziamento di 320mila euro
per il completamento di ope-
re turistiche a Taccu (costo
complessivo di 400mila eu-
ro). Villagrande Strisaili ot-
tiene due finanziamenti: uno
di 540mila euro per il comple-

tamento del canale di guar-
dia in via Arborea (consolida-
mento e messa in sicurezza
del centro abitato) e un altro
da 120mila euro per i lavori
di ripristino sottoservizi nel-
la via Roma. Talana ha un fi-
nanziamento di 384mila euro
per la sistemazione della
strada di collegamento dalla
zona Pip alla strada statale
389 (costo complessivo dell’o-
pera 480mila euro). Arzana
ottiene 424mila euro per il
completamento delle infra-
strutture in località San Mar-
tino. Altri finziamenti vanno
a Gairo, Loceri, Lanusei, Ba-
risardo. E due alla Provincia
(800mila euro). (l.cu.)

Uno scorcio di Osini
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